
IN ITALIA 

Alberto Signorelli, il quattordicenne 
trovato morto nelle campagne di Aversa, 
è stato ucciso da un «capo» di sedici anni 
L'allucinante racconto dell'assassino 

La vittima avrebbe preteso di far parte 
della gang di mini-estorsori che nella zona 
taglieggia commercianti e imprenditori 
Dopo il delitto hanno «trasferito» il cadavere 

Ammazzato nel duello tra «baby-boss» 
«Gli ho sparato perché voleva entrare nella mia banda» 
Un fondo 
di 155 miliardi 
per il recupero 
dei minori, J,.; 

LUCIANA DI MAURO .. 

••ROMA. Centocinquancin-
que miliardi in tre anni per i 
minori coinvolti in attività cri
minose. Una commissione, 
istituita presso la presidenza 
del Consglio, determinerà re
quisiti e criteri per la ripartizio
ne del fondo. I destinatari so
no I Comuni e i loro consorzi, 
le organizzazioni del volonta
riato, (e associazioni e le-coo-
peratlve di solidarietà sociale. 
Questi i contenuti del disegno 
di legge approvato ieri; alla 
Camera, con il si di democri
stiani e socialisti e l'astensio
ne del gruppo comunIsta-Pds, 
della Sinistra indipendente e 
del Verdi 

Rosa Russo tavolino, mini
stro agli Altari sociali, soddi
sfatta dice: «È uoa primo ne
cessaria risposta agli urgenti 
problemi dei minori in diffi
colta» e aggiunge che la legge, 
se rapidamente approvata an
che dal Senato, consentirà l'i
stituzione di centri sociali e la 
realizzazione di interventi a 
favore delle famiglie. 

«Fotti limiti» ravvisa, invece, 
nel provvedimento Anna FI-
nocchiaro. responsabile per 
gli Affari sodalt del governo 
Ombra, perché rispoderebbe 
a logiche solo emergenziali. 

Cosa si propone il provvedi
mento a fronte di una man
canza, ormai cronica nel no
stro paese, dl'injerventi orga
nici e al passo eoo le nuove e 
più Incisive politiche sociali ri
volte aUa totalità dei minori? Si 
parte dalla realtà drammatica 
del colnvolgiiriento crescente 
di bambini e adolescenti in at
tività criminose e a volte in fat
ti di sangue, divenuta ormai 
cronaca quotidiana in Italia e 
In particolare In alcune regio
ni meridionali. Lo scopo del 
disegno ili legge * quello di far 
fronte a situazioni eccezionali 
e di sostenere, essenzialmen
te attraverso l'erogazione di 
contributi finanziari, iniziative 
che preservino i minori da in
fluenze che possano prvocare 
forme dì devianza. Sostegno 
dunque «Ile famiglie, colloco-
mento, s* tale intervento si ri
vela inefficace, del minore' in 
piccole comunità, realizzazio
ne di centri d'Incontro ai fini 
della socializzazione, uso del
le strutture formative nelle ore 
e periodi non scolastici. 

Il modello per l'erogazione 
dei contributi* quello già spe
rimentato nella legge per il re
cupero dei tossicodipendenti. 
Una commissione centraliz
zata presso la presidenza del 
Consiglio formula i criteri, va
glia le domande presentate, 
propone al ministreo dell'In
terno la concessione dei fi
nanziamenti. I destinatari, so
no: i Comuni, gli enti e le orga
nizzazioni del volontariato, le 
associazioni e cooperative di 
solidarietà sociale. Unico ruo
lo riconosciuto agli Enti locali 
é il parere favorevole che deve 
accordai)» al finanziamento. 
La copertura 6 assicurata dal
l'accantonamento 'Interventi 
a favore dei minori» previsto 
dalla finanziaria. Un acconto-
namento previsto grazie agli 
emendamenti presentati dalle 
deputate del gruppo comuni
sta-Pds, cui il ministro lervoU
no ha dovuto dare atto ringra
ziando r.el dibattito in com
missione. -

Critichi:, però, sul provvedi
mento le parlamentari del Pds 
per tre ordini di ragioni. Un 
approccio troppo tagliato sul
l'emergenza che non aggredi
sce I problemi di zone in cui il 
tessuto scxlale e. istituzionale 
è fortemente degradato, una 
distribuzione dei fondi centra
lizzata e indifferenziata, l'ag
giramento del ruolo di coordi
namento-che dovrebbero ave
re i Comuni e l'assenza di 
qualsiasi programmazione re
gionale. «Coordinamento del 
Comuni e programmazione 
regionele - osserva Anna Fi-
nocchiaro - che soli avrebbe
ro consentito una flessibilità 
degli interventi rispetto ai pro
blemi particolari di ciascuna 
realtà. 

Due colpi di pistola per uccidere un rivale. Un ra
gazzo di Acerra, Gennaro Esposito, 16 anni non 
ancora compiuti, ha ucciso Alberto Signorelli di 
14 anni, il ragazzo scomparso da S. Antimo il 2 
maggio e trovato assassinato sette giorni dopo. Il 
«baby-killer», reo confesso, incensurato, figlio di 
un noto pregiudicato, ha raccontato che la vittima 
voleva entrare nella sua «banda» di taglieggiatoti. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

vrroPAUUA 
• a NAPOLI. Faccia a faccia, 
sul piazzale dello stabilimen
to della Montefibre di Acerra. 
Poco più che ragazzini si so
no affrontati come due boss, 
per discutere del «territorio» 
sul quale compiere le estor
sioni ai danni di commer
cianti e piccoli imprenditori 
edili. Gennaro Esposito sedi
ci anni non ancora compiuti 
è a capo di una banda di mi
norenni che opera sia ad 
Acerra che a S.Antimo; Al
berto Signorelli, 14 anni, che 
abitava in quest'ultimo cen
tro voleva entrare in questo 
giro per fare «soldi» da dire al 
padre che secondo lui versa
va in difficoltà finanziare. La 
discussione si è fatta presto 
animata e ad un certo punto 
sono spuntate le pistole;. Al
berto Signorelli portava con 
se una Smith & Wesson cali
bro 38 a canna lunga, ma 

Gennaro Esposito, anche lui 
< armato, è stato più veloce ed 
1 ha sparato due pallottole alla 

testa del «rivale», ammazzan-
: dolo sul colpo. Poi si è im-
. possessato dell'arma della 
vittima ed è fuggito. Il compi
to di portare via il cadavere è 
toccato ad uno della sua 
gang, anche lui minorenne, 

' che con un'auto ha scaricato 
la salma nelle campagne di 
Aversa, in provìncia di Caser
ta, in modo da confondere le 
acque. 

Una storia incredibile 
quella che il sedicenne orni-

' cida ha raccontato ai carabi-
, nleri di Caserta confessando 

il proprio delitto. Gennaro vi
ve da solo in un appartamen-

1 io che gli è stato messo a di-
: «posizione dal padre, un pre
giudicato ben noto alle forze 

'. dell'ordine. Il ragazzo aveva 
. messo su anche una banda 

di estorsori composta tutta 
da minorenni, che taglieggia
va i commerciati ed i piccoli 
imprenditori sia di Acerra 
che di S.Antimo. Ogni colpo 
- raccontano i Carabinieri 
che hanno seguito per un 
mese le tracce dell'assassino 
- fruttava ai «rackettari» mi
norenni dai due ai tre milio
ni. 

Un «giro» quello delle 
estorsioni net quale Alberto 
Signorelli voleva entrare, a 
tutti i costi. I Carabinieri di 
Caserta e quelli della Com
pagnia di Aversa non sanno 
se la vittima avesse già tenta
to qualche «colpo» e quindi 
pretendesse che la zona di 
S.Antimo fosse lasciata «libe
ra», oppure, se privo di espe
rienza voleva entrare in so
cietà con il ragazzo di Acer
ra. Sta di fatto che Gennaro 

, Esposito non voleva saperne 
' di allearsi con il ragazzino di 
S.Antimo, tantomeno era in
tenzionato a divìdere con lui 
al 50% i proventi delle estor
sioni, come Alberto Signorel
li proponeva. 

Compare a questo punto 
sulla scena un altro minoren
ne (attualmente ricercato), 
che fa parte della gang di 
Esposito. E lui che combina» 
l'incontro fra i due. Il due 
maggio si reca a S.Antimo a 
prelevare Alberto e lo condu

ce quasi all'imbrunire, a bor
do di un motorino color gri
gio scuro (proprio domenica 
scorsa Donatella Raffai ha 
lanciato un appello ai suoi 
ascoltatori affinchè cercasse
ro di individuare dove fosse 
finito), sul piazzale antistan- , 
te lo stabilimento chimico. In 
quel luogo isolato i due ra
gazzini si fronteggiano da ve
ri boss. « Ha tentato di estrar
re la pistola - ha raccontato 
Gennaro - ed io ho dovuto 
sparargli». • 

Alberto muore sul colpo, 

sparisce la pistola che aveva 
indosso (l'arma è stata ritro
vata dagli investigatori a casa 
dell'omicida), spariscono il 
portafoglio e qualsias: altro 
segno che possa identificare 
la vittima. Poi il ragazzo che 
aveva accompagnato sul 
piazzale Alberto, carica il suo 
cadavere in auto e lo porta fi
no ad una zona dove sono 
solite appartarsi le coppiette, 
nei pressi di Aversa, in pro
vincia di Caserta. È un tenta
tivo di depistare le indagini, 
vislo che la campagna dove 

«Sono tìgli dell'impunità: 
copiano 
chi vince con le armi» 
«A Napoli si fronteggiano òggi, 120 clan. Quindi, 
persone senza passato criminale si improvvisano > 
capo-banda. A 15-16 anni non si è più manova
lanza». Si può essere un piccolo boss, e freddare 
un baby-concorrente. Amato Lamberti, direttore 
dell'Osservatorio sulla camorra, commenta il 
«duello» di Acerra. L'estorsione? «Cutolo ne fece 
una scienza. Oggi è il battesimo dell'esordiente». 

MARIA 3KRBMA PALUOU 

• • ROMA. I due ragazzi di 
Acerra che cosa sono? Prototi
pi di una futuribile, agghiac
ciante generazione di piccoli 
boss: com'è Gennaro Esposito, 
e come, forse,, sperava di di
ventare la vittima Alberto Si
gnorelli? Oppure personaggi 
arcaici: di un mondo povero 
dove appena scade la pubertà 
si è «uomini»? Amato Lamberti 
è reduce da un convegno ti Ca
serta, dove è stato accertato 

che nell'ultimo anno le denun
ce di reati commessi da mino
renni sono state, in Campania, 
2.000 più dell'anno prima. Ma 
la maggior parte dei crimini 
non vengono denunciati. E la 
maggior parte di essi non ven
gono puniti: «L'80% dei reati, in 
Italia, è senza autore. Immagi
ni a che cifre siamo per la cri
minalità giovanile» chiarisce. A 
Napoli si fanno 400.000 scippi, 
si rubano 34.000 macchine 

l'anno. Sono crimini da ragaz
zi. SI calcola che tre adole-

,scenti su dieci si collochino 
. nell'area bruciata della «margi
nalità». Uno o due su dieci van
no oltre: usano la violenza e di
ventano abitanti dell'area suc
cessiva, la •criminalità». Il dato 
nuovo, giudica il direttore del
l'Osservatorio campano sulla 
camorra, è che I nuovi delin
quenti «sotto i 18» hanno meta
bolizzato la stessa consapevo
lezza degli adulti. Quale? 

•L'impunità. E essa che spin-
. gè a fare come 'gli altri'» spie

ga. «C'è un effetto contagio: le 
pratiche criminali sono visibili, 
e la scelta dell'illegalità diventa 
più semplice. In un territorio 
dove la maggior parte dei gio
vani non ha occupazione, ma 

, non ha neppure la speranza di 
trovarla, colui che ha soldi e 
potere perchè delinque, e che 
è 'impunito', diventa l'emble
ma di chi ha ragione. Vince». 
. >. I due ragazzini di Aceri» 

> prototipi «odali nuovi, 

< Piano,1 con'queste parole: ba
by-killer, ragazzini. Non parlia
mo di bambini iperprotetti dal
le famiglie, ma di ragazzi che 
dagli otto, I nove anni si trova-
no buttati per la strada. Se van
no ancora a scuola, prima di 
entrare, la mattina, lavorano 
per un'oretta vendendo siga
rette di contrabbando. Per 
comprarsi le stupidaggini che 
desiderano. Fin da piccoli so
no abituati alla devianza. Fatto 
nuovo è che fino a 15 anni fa 
queste vite erano tipiche degli 
ambienti emarginati. Ora la 
sfrontatezza camorristica è di
ventato un comportamento so
cialmente egemone. La politi
ca dà l'esempio. Il modello in
tacca la fascia bassa dei ceti 
medi. Una nuova strada è of
ferta anche dal mercato della 
droga. In esso si entra ormai 
da tutte le parti: il piccolo 
spacciatore di eroina è per lo 

più un tossicodipendente, ma 
chi spaccia cocaina sniffa, per 
lo più, solo saltuariamente. 
L'«ectasy», poi, allarga anche 
l'area sociale dello spaccio: a 
venderla sono i ragazzi dei ceti 
medi. 

Ma è normale, a 16 anni, es-
> sere un boss che con I «noi 

gregari minorenni uccide? 
Nel Napoletano si contano, or
mai, 120 clan. Significa che na
scono nuovi criminali e nuovi 
boss dal nulla, ignoranti di 
quella 'cultura' che la crimina
lità fin qui ha avuto. Questo 
sconvolge le regole. Anche se 
capo-gang si diventa da sem
pre presto, a 25 anni: richiede 
Sualità giovanili. Dopoquell'e-

i si entra nel giro serio della 
droga, poi si diventa imprendi
tori. Ma oggi ci sono boss che 
devono acquistare prestigio in 
pochi mesi, anziché in anni. 
La violenza diventa una neces
sità, fa acquistare credibilità. 
Vince chi si mostra più effera-

viene abbandonata la salma 
è a pochi chilometri dalla 
abitazione di Alberto. Il ca
davere del ragazzino resta 11 
per sette giorni, mentre i suoi 
genitori denunciano la 
scomparsa ai carabinieri e si 
recano, la domenica succes
siva, persino alla Rai per lan
ciare un appello attraverso le 
telecamere di «Chi lo ha vi
sto?». E un agricoltore che 
nota, nove giorni dopo, il 
corpo ormai in avanzato sta
to di decomposizione ed av
visa la polizia. 

Una vicenda da Bronx, 
che ricorda molto le storie 
delle «bande» di minori che 
imperversano nelle grandi 
metropoli statunitensi. La 
Campania ha dei primati po
co invidiabili nel settore della 
delinquenza minorile: il 
17,8% degli spacciatori, il 7,8 
dei ladri, il 12% degli estorso
ri con meno di 18 anni arre
stati in tutta Italia proviene da 
questa regione. La quasi tota
lità degli scippatori ha meno 
di 17 anni. Qui si registra an
che il più alto numero di con
danne (il 28% circa del totale 
nazionale) ed anche la mag
giore incidenza di «recidivi» 
(al compimento del 18 anno 
la maggior parte dei minori 
con precedenti penali ha su
bito già da due o tre procedi
menti penali). 

Alberto 
Signorelli 
il ragazzo 
ucciso 
il primo 
maggio 
ad Acerra 

lo: ammazza donne, stermina 
bambini. 
. L'estorsJooe, dal Nord al 
. Sud, sembra h violenza pre-
, ferita dalla nuova criminali

tà giovanile. Come «e la leg
ge adulta della «tangente» al 
riproducesse nel ragazzi: 
quelli poveri di Viareggio 
acoperti, nei giorni scorsi, a 
taglieggiare mi panettiere, 

• quelli vbene» di Caltanteset-
la che minacciavano per te
lefono un regista concittadi
no. Perchè anche Gaetano 
Esposito e Alberto Signorelli 
l'avevano «cena? 

In Campania fu la Nuova Ca
morra Organizzala di Cutolo a 
diffonderla. Era diventata una 
tale persecuzione che provocò 
degli antl-corpi. Ma ha creato 
una tradizione. L'estorsione è 
rischiosa, è violenta, dà, relati
vamente, pochi soldi. Perciò il 
mercato criminale offre degli 
spazi. È 11 crimine degli esor
dienti. 

«Sgombrate II aula > 
c'è un topo** 
Processosospeso 
a Napoli 

La presenza di un grosso topo .in aula ha provocato la so
spensione dell'udienza di un importante processo a Napoli. 
È accaduto ieri mattina nella quinta sezione del tribunale, in 
un'aula nel cortile di Castel Capuano, dove si stava cele
brando il processo che vede imputato, tra gli altri, l'ex sinda
co socialista di Torre: Annunziata, Domenico Bertone. L'im
provvisa comparsa del ratto ha determinato la sospensione 
dell'udienza, che è stala ripresa qualche ora dopo senza 
che si riuscisse ad allontanare dall'aula l'animale, che era 
nascosto tra i banchi e di tanto in tanto faceva capolino. 

La polizia ha sequestrato a 
Milano 50 chili di eroina per 
un valore al dettaglio di qua
si 50 miliardi di lire. Tre le 
persone arrestate, due pre
giudicati noti soprattutto c o 
me biscazzieri e un incensu-

""""*™™̂ "̂™*™™™*™™"™"*" rato che aveva attrezzato la 
propria abitazione a laboratorio per il taglio e il confeziona
mento della droga. Dopo una serie di appostamenti, gli 
agenti della Mobile hanno bloccato ieri sulla strada statale 
•Cassanese» i due biscazzieri, Domenico Balestra, di 59 anni 
e Ugo Mauro Simone, di 39, e il loro fornitore, il meccanico 
Emilio Colantuon:., 30 anni, residente a Segnile. 

Sequestrato 
a Milano 
mezzo quintale 
di eroina 

Venezia, sfugge 
a un agguato 
capogruppo Verde 
del Comune 

Arrestato 
nel Foggiano 
un funzionario 
della Casmez 

Due persone in moto hanno 
cercato di sparare l'altra se
ra alle 21.35 a Gianfranco 
Bettin, capogruppo dei Ver
di nel consiglio comunale di 
Venezia. Non ci sono riusci-

' te per la reazione del loro 
"""""""««,««««««""»»»««««""«",»«" .bersaglio», che sterzando e 
accelerando li ha evitati, rifugiandosi poi nel commissariato 
di polizia di Marghera, Bettin, giovane sociologo fortemente 
impegnato contro la droga e assiduo commentatore sui 
quotidiani Nuova Venezia, Manilio di Padova e Tribuna dì 
Treviso, da un anno circa riceveva minacciose telefonate e 
lettere scritte in caratteri runici da parte di tre fantomatici 
gruppi: «Razza Veneta». «Veneto Ariano» e •Falangisti». 

Un funzionario della Cassa 
per il Mezzogiorno, Gugliel
mo Tarantino, di 57 anni, 
nato ad Avellino e residente 
a Roma, è stato arrestato a 
Torremaggiore, nel Foggia-

^ ^ ^ no. dai carabinieri sotto l'ac-
"•"•"™™""*"""""""""""""""̂ """ cusa di concussione. L'uo
mo - che prestava servizio presso la ripartizione per lo svi
luppo industriale della Puglia - secondo l'accusa, abusando 
della sua carica, aveva indotto il titolare di uno stabilimento 
oleario di Torremagg k>re a consegnargli cinque milioni di li
re per accelerare l'iter di una pratica inerente un finanzia
mento di oltre mezzo miliardo a fondo perduto per la ristrut
turazione degli impianti. 

Brutale episodio di razzismo 
a Cagliari. Paolo De Fraia, 30 
anni, venditore ambulante, 
ha aizzato due pastori tede
schi contro l'ambulante se
negalese Kane Siny, di 50 
anni. I due animali hanno 

*"™**""""'""™™—*™**™"""™ aggredito il malcapitato az
zannandolo alle braccia e alle gambe. Soccorso da un auto
mobilista di passaggio, l'africano è stato accompagnato al 
pronto soccorso dell ospedale «Ss. Trinità*, dove i sanitari lo 
hanno medicato e dimesso con una prognosi di 10 giorni di 
cure. Il proprietario dei cani - che ha tentato di giustificarsi 
sostenendo che il senegalese aveva molestato 1 cani susci
tando la loro reazione - è stato denunciato per lesioni per
sonali aggravate. 

«Siamo seri, la proposta dei 
vigili di leva è un trucco sco
perto per assunzioni fuori 
delle regole dei bilanci locali 
e del mercato di manodope
ra. E per giunta è una propo- ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sta discriminatoria nei ri-
^^"""",",l,""^—*•"""""""'* guardi delle donne». Lo so
stiene il deputato socialista Francesco Coluccl. nemico giu
rato del progetto del ministro per le Aree urbane, Carmelo 
Conte, suo compagno di partito. «Si paria di giovani di leva 
che dovrebbero prestare il loro servizio vicino casa: bene, si 
tratta di un altro motivo per opporsi a questo progetto», dice 
ancora Colucci, che già qualche giorno fa aveva invece 
avanzato l'idea di occupare come ausiliari del traffico - e in 
prospettiva anche come vigili - i lavoratori extracomunitari, 
naturalmente divenuti cittadini italiani a pieno titolo. 

Ambulante 
fa azzannare 
un senegalese 
dai cani 

«Vigili di leva? 
È una proposta 
che discrimina 
le donne» 

QIUSKPPI VITTORI 

Savona, arrestato il giovane che soffriva da tempo di disturbi psichici 

Bnrtalizzata dal fidanzato 
in preda a una sbronza: è in coma 
A Savona un terribile episodio di violenza: una mi
norenne sarebbe stata brutalizzata con un bastone 
da un giovane ubriaco. La ragazza ha subito un deli
cato intervento chirurgico per lesioni inteme ed è 
ora ricoverata in coma, ma i medici non disperano 
di salvarla. L'aggressore, che da alcuni mesi soffre di 
gravi disturbi psichici, è stato arrestato con l'accusa 
di tentato omicidio e violenza carnale aggravata. 

•' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIINZI 

• i GENOVA Una ragazza di 
17 anni in coma dopo essere 
stata brutalizzata con un ba
stone, il violentatore arresta
to qualche ora dopo dal ca
rabinieri. Quando ieri la noti
zia dell'ennesimo terribile 
fatto di violenza è trapelata 
dall'ospedale di Savona, do
ve la vittima è stata sottopo
sta ad un delicato intervento 
chirurgico per lesioni intesti
nali, si era subito parlato di 
stupefacenti, di droga-party 
con finale horror. Sono ba
stati i primi accertamenti per 
inquadrare l'episodio su uno 
sfondo assai più casereccio, 
ma non per questo meno ter
ribile e inquietante: Il vio en-
tatore, un giovane di 211 nni 
che da qualche mese soffre 
di disturbi psichici, era ubria
co e per scatenarsi contri la 

sua sventurata compagna 
non aveva avuto bisogno di 
altro che di qualche abbon
dante dose di vino. 

LG., la vittima, è ricovera
la, come abbiamo detto, al 
San Paolo; vi era giunta l'al
tra notte con un'autoambu
lanza della croce bianca sa
vonese, prostrata da una for
te metrorragia ed era stata 
immediatamente trasportata 
in sala operatoria; tuttora è in 
stato di coma e, anche se i 
medici non disperano di sai-
varia, difficilmente sarà in 
grado in tempi brevi di rac
contare della brutale aggres
sione che ha subito. 

L'aggressore è un giovane 
di 21 anni, Andrea Invincibi
le, residenti; a Savona nella 
centralissima via Paolo Bo-

selli; dopo alcune ore di cac
cia all'uomo è stato rintrac
ciato ieri mattimi dai carabi
nieri ed era ancora in preda 
ai fumi dell'alcoli; è stato de
nunciato in stato di arresto 
per tentato omicidio, violen
za carnale aggravata, atti di 
libidine violenta. Fino a qual
che mese fa, raccontano gli 
stessi carabinieri, era un ra
gazzo normalissimo, studen
te tranquillo senze niente di 
oscuro a suo carico; poi, 
quasi all'improvviso, aveva 
cominciato a bere e. con
temporaneamente, a dare vi
stosi segni di squilibrio psi
chico; era stato ad esempio 
colto in flagrante in un cimi
tero mentre cercava di impa
dronirsi di teschi ed altre os
sa, <; aveva tentato furti di 
candelabri e arredi sacri dal
le chiese; e una volta, bloc
cato da un carabiniere che 
cercava di ridurlo alla ragio
ne, aveva dato in escande
scenze morsicandolo a san
gue ad una mano. 

L'altra sera a casa di An
drea Invincibile sarebbero 
arrivate per una visita LG. 
(che sembra coltivasse un 
flirt con il giovane) e un'altra 
ragazza, poi quest'ultima se 
ne sarebbe andata lasciando 

sola la coppia; nelle ore suc
cessive la violenza, scoperta 
dalla madre di Invincibile al 
suo rientro a casa: pare che i 
due giacessero sul pavimen
to della cucina, entrambi pri
vi di sensi, lei insanguinata , 
vicino un bastone forse stru
mento della brutalità. Sareb
be stata la donna a dare l'al
larme e a chiedere soccorso 
per la ragazza, mentre il gio
vane, ripresosi un poco, si sa
rebbe allontanato vagabon
dando per Savona fino a 
Suando i Carabinieri sono 

usciti a rintracciarlo. 
Le indagini sull'accaduto, 

comunque, erano già iniziate 
nella notte, nelle stesse ore in 
cui all'ospedale San Paolo i 
sanitari si prodigavano attor
no alla vittima, per contrasta
re l'emorragia e intervenire 
sulle lesioni inteme. In attesa 
che la ragazza si ristabilisca e 
possa fornire la sua decisiva 
versione, sarebbero state rac
colte alcune testimonianze; 
quanto ad Andrea Invincibi
le, anche se viene mantenuto 
riserbo ufficiale sul suo inter
rogatorio, sono trapelate le 
prime indiscrezioni :•£ stato 
solo un gioco» sarebbe il filo 
conduttore della sua tesi di
fensiva. 

Disposta la perizia balistica. Dibattimento rinviato al 13 giugno 

H processo Calabresi si arena 
sui centimetri dell'arma omicida 
! giudici milanesi fararanno svolgere una perizia ba
listica per stabilire se la pistola usata per uccidere il 
commissario Calabresi fosse stata a canna lunga, 
come sostiene il pentito Marino, o a canna corta, 
come reputa la difesa di Pietrostefani e Bompressi. Il 
test sarà condotto da Domenico Salza, perito chia
mato in causa all'epoca del delitto. Scelti anche 5 
periti di parte. Il processo rinviato al 13 giugno. 

MARCOBRANDO 

M MILANO. La Corte d'assise 
d'appello ha deciso: «Si faccia 
la perizia», ha affermato Rena
lo Cavazzoni, presidente della 
prima sezione. Lo scopo? Sta
bilire la lunghezza della can
na del revolver - una "Smith & 
Wesson" mai trovata -che nel 
1972 uccise il commissario 
Luigi Calabresi. Secondo i di
fensori di Ovidio Bompressi e 
Giorgio Pietrostefani, ex mili
tanti di Le, si trattò di una pi
stola a canna corta (lo si de
sumerebbe - dicono - anche 
da alcune testimonianze); 
per Leonardo Marino, il "pen
tito", era lunga. Se la prima 
ipotesi fosse confermata, la 
credibilità di Marino verrebbe 
messa in discussione. In caso 
contrario, quest'ultimo ne 
uscirebbe rafforzato. Rischio 

di cui gli avvocati di Bompres
si e Pietrostefani sono consa
pevoli. Eppure nella prece
dente udienza avevano persi
no esposto le conclusioni cui 
era giunto il perito torinese 
Maurizio Coronato, convinto 
del fatto che quella pistola 
fosse stata a canna corta. E ie
ri hanno insistilo perché la 
prova balistica fosse svolta, 
malgrado che in un primo 
momento la corte lo avesse 
escluso. 

Comunque tutti gli avvocati 
schierati sui due fronti si sono 
detti soddisfatti della decisio
ne di giungere alla perizia, 
convinti che questa non farà 
altro che confermare le rispet
tive ipotesi. Massimo Di Noia, 
difensore di Pietrostefani: «I 
giudici non potevano che ac

cogliere la nostra richiesta di 
fronte ai risultati ottenuti da 
Coronato. Marino mente». 
Gianfranco Maris. difensore di 
Marino: «La perizia è utile per 
fugare gli ultimi dubbi. Il mio 
assistito dice la verità'. Bom
pressi: -Un passo avanti verso 
la verità-. Marino: «Sono sicu
ro di quel che ho detto». 

I giudici hanno dunque fat
to contenti tutti, almeno per il 
momento. Determinante per 
la loro scelta l'audizione, ieri 
mattina, dell'ingegner Dome
nico Salza, direttore del "Ban
co nazionale di prova" di Gar-
done Val Trompia (Brescia). 
Salza, che In questo periodo si 
sta occupando anche degli 
omicidi rivendicati a Etologna 
e altrove dalla "Falange arma
ta", all'epoca dell'omicidio di 
Calabresi svolse la prima peri
zia. La corte l'ha incaricato di 
svolgere il nuovo test con Smi
th & Wesson calibro 38 co
struite prima del 72 e dotate 
di canne da 2,4 e 6 pollici (S. 
10 e 15 centimetri), ricorren
do a proiettili prodotti dalla 
Fiocchi prima di quella data e 
lubrificali con lo stesso tipo di 
grasso usato all'epoca. 

Secondo la dilesa eli Bom
pressi e Pietrostefani, la pre

senza di particelle di polvere 
da sparo incombusta, trovate 
sull'unico dei due proiettili ac
quisito agli atti, rivela che si 
trattò di una canna corta. Tesi 
sostenuta dal perito di parte 
Coronato, che però avrebbe 
usato munizioni simili, ma 
non identiche, a quelle origi
nali. Per altro lo stesso Sanza 
ha detto ieri che l'esito della 
perizia non sarà comunque 
una fonte di certezze assolute. 
Tanto più che la corte si trove
rà di fronte anche a perizie di 
parte. La difesa di Bompressi 
ha scelto Marco Morin, il peri
to indiziato nelle inchieste sul
la strage di Peteano e su Gla
dio; Pietrostefani ha alfidato 
l'incarico a Luigi Baima Ballo-
ne. noto per essersi occupato 
della Sacra Sindone; Paolo 
Buffo, imputato minore, ha 
scelto lo stesso Coronato. I le
gali di parte civile e l'avvocato 
dello Stato, colti di sorpresa 
dalla decisione della corte, si 
sono riservati di nominare 
propri periti di parte. Solo il 
difensore di Marino ha detto 
che non nominerà un proprio 
esperto. Salza svolgerà la peri
zia il 3 giugno a Gardone, per 
poi depositarne i risultati il 10. 
Il processo riprenderà il 13 
giugno. 

l'Unità 
Venerdì 
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